
Per capire
parole del Vangelo
Sacerdoti e leviti
Erano i responsabili delle pre-
ghiere e dei sacrifici di animali 
nel Tempio.

Cristo - Messia
Cristo in greco e Messia in 
ebraico vuol dire “inviato per 
una missione”. Molti Giudei at-
tendevano questo inviato di Dio.

Elia
È un profeta. Alcuni pensavano 
che ritornasse prima del Messia.

Profeta
Alcuni Giudei attendevano un 
Messia che somigliasse al grande 
profeta Mosè.

Uno che voi non conoscete
All’epoca di Gesù molti Giu-
dei attendevano un salvatore. 
Avrebbe scacciato i Romani dal 
Paese e stabilito un regno di 
pace e di giustizia. Ma chi sareb-
be stato? Mistero. Noi sappiamo 
che è Gesù. Giovanni Battista ci 
dice che è in mezzo a noi. Non 
dimentichiamolo!

Il commento
IL VANGELO DELLA DOMENICA

Gv 1,6-8.19-28

Leggi con attenzione il vangelo di oggi dal foglietto della messa. Nel 
testo sottolinea le parole qui a fianco e comprendi il loro significato.

Sussidio gruppo CAMMINO

Anche noi possiamo imparare da Giovanni Battista: 
non dobbiamo cercare sempre di essere i più bravi 
o quelli che ricevono più complimenti. 
Possiamo fare del bene, dire la verità e aiutare gli 
altri a scoprire quanto è bello l’amore di Gesù.
Come Giovanni, possiamo essere una piccola luce 
che aiuta gli altri a trovare la Luce più grande: Gesù!

La terza domenica di Avvento ci fa conoscere ancora una volta Gio-
vanni Battista. 
Giovanni aveva una missione speciale: aiutare le persone a riconosce-
re Gesù, la vera Luce del mondo. Per questo invitava tutti a preparar-
si ad accoglierlo. 

Un giorno Giovanni riceve la visita degli inviati del Sinedrio, cioè delle 
persone importanti a capo del popolo ebraico,  che si interrogano a 
proposito di questo strano personaggio. Giovanni non si spaventa di 
fronte alle autorità religiose. «Chi sei?», chiedono. Giovanni è chiaro: 
lui non è il Cristo, il salvatore del mondo.
Potrebbe approfittarne, dicendo di esserlo ma non lo fa... anche lui 
come tutti loro è alla ricerca di Dio.
Disse di essere come una voce che grida nel deserto e invita tutti a 
preparare la strada al Signore. 
Giovanni era felice di aiutare le persone a incontrare Gesù.
Non cercava di essere famoso e non voleva che tutti guardassero lui.
Voleva che le persone guardassero a Gesù! 
Giovanni battezzava le persone con l’acqua, per aiutarle a cambiare il 
cuore e a prepararsi ad accogliere il Signore.
Ma spiegava che sarebbe arrivato qualcuno ancora più grande di lui: 
Gesù, che avrebbe portato a tutti la vita e l’amore di Dio.



L’attività

ImpegniAMOAMOci
In settimana,

con un gesto o una battuta,
provo a strappare

un sorriso a chi il sorriso
l’ha lasciato a casa!

Disegna
Giovanni è «voce che grida nel deserto».
Come Giovanni anche noi diamo voce alla parola di 
Dio.
Leggiamo a voce alta il testo di Isaia nella pergamena 
della pagina allegata. È la prima lettura della Messa di 
questa domenica. (Il testo è riportato con un linguag-
gio adatto ai bambini).

Gesù utilizzearà proprio queste parole per presentar-
si a tutti all’inizio della sua predicazione.
Ciascuno cerca la propria “frase che dà gioia”, cioè 
le parole preziose che sente rivolte proprio a sé, che 

Preghiera di inizio
Iniziamo con la preghiera
(accendiamo la terza candela)

La terza candela di Avvento
si chiama “Rallegrati”.
Accendendo questa fiamma
accogliamo il tuo incoraggiamento
a non aver paura, poiché tu vieni 
incontro ad ognuno di noi.
Fa’ che sappiamo compiere gesti 
che raccontino il tuo amore per tutti.
Che questa fiamma sia segno
del nostro impegno profetico.

La casa della gioia

Preghiera finale
Signore Gesù
Giovanni Battista ci incoraggia ad esere come lui,
autentici testimoni di te che sei la luce.
Signore Gesù, aiutaci
a testimoniare la tua Parola
e il tuo amore in ogni occasione
e in ogni luogo
con la stessa umiltà e audacia
di Giovanni Battista.
Amen.
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Calzari usati dal precursore

Profeta confuso
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Chi annunciava
Giovanni
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Soprannome di 
Giovanni

Lo amministra
Giovanni
sul fiume

sente proprie. Dopo averla scelta, la rilegge ad alta 
voce per condividerla con gli altri. Si può pronunciare 
la stessa frase, anche se altri l’hanno già scelta.

Sul cartellone* dell’avvento nello spazio «Casa della «Casa della 
gioia»gioia» i bambini riportano la parola o la frase che han-
no scelto colorandola a piacere.
* il cartellone di avvento si trova nell’allegato

Gioco
Inserisci, seguendo le indicazioni, le 
parole nella tabella. Considerato, poi 
che a numero uguale corrisponde let-
tera uguale, nelle caselle celesti sco-
prirai cosa fa Giovanni e cosa dobbia-
mo fare noi!



Lo Spirito del Signore è su di me, 
perché Dio mi ha scelto e mi ha affidato una mis-
sione. 
 
Mi ha mandato a portare una bella notizia 
a chi è triste e soffre, 
a consolare chi ha il cuore ferito, 
a liberare chi è prigioniero 
e a dire a tutti che è arrivato il tempo 
in cui Dio mostra il suo amore e la sua bontà. 
 
Sono pieno di gioia nel Signore, 
il mio cuore è felice grazie al mio Dio! 
È come se mi avesse vestito con abiti bellissimi, 
come quelli di una festa, 
perché mi dona la sua salvezza 
e mi insegna a vivere con giustizia e amore. 
 
Come la terra fa spuntare le piantine 
e un giardino fa crescere i suoi fiori, 
così il Signore farà crescere nel mondo 
la bontà, la giustizia e la gioia. 
E tutti potranno vedere
le cose belle che Dio fa per noi.

Isaia  35,1-6a.8a.10



